


Caso speciale: convenzione patrimoniale tra partner registrati

Con la convenzione patrimoniale i partner registrati possono convenire che, nell'eventualità di uno scioglimento dell'unione domestica, i beni siano divisi secondo le norme del regime della partecipazione agli acquisti. 

1. Definizione di convenzione patrimoniale

Le coppie omosessuali registrate hanno la possibilità di regolamentare i loro rapporti di diritto patrimoniale in una cosiddetta convenzione patrimoniale stabilendo che, nell'eventualità di uno scioglimento dell'unione domestica, i beni siano divisi secondo le norme del regime della partecipazione agli acquisti.

La partecipazione agli acquisti vale per legge effettivamente solo per i coniugi (art. 196 segg. CC). In questo tipo di regime si deve distinguere tra beni propri e acquisti dei coniugi. I beni propri comprendono le cose che servono all'uso personale e i beni appartenenti a un coniuge prima del matrimonio, nonché donazioni ed eredità. Per acquisti s'intendono invece i beni acquisiti da un coniuge a titolo oneroso durante il matrimonio, come p.es. il salario o i redditi dei beni propri (interessi, dividendi, ecc.). Allo scioglimento del regime dei beni, p.es. alla morte di un coniuge o in caso di divorzio, ciascun coniuge conserva i propri beni e partecipa per metà all'aumento dell'altro. L'aumento è dato dal valore totale degli acquisti dedotti i debiti.

Stipulando una convenzione, i partner registrati possono adottare questa regolamentazione e quindi derogare dal regime ordinario di separazione dei beni. In quest'ultimo caso, che costituisce la norma così com'è previsto dalla legge sull'unione domestica registrata, il patrimonio dei partner resta separato prima, durante e dopo l'unione domestica registrata. Si tratta di una regolamentazione semplice e trasparente senza meccanismo di compensazione. A differenza della compartecipazione agli acquisti, nell’eventualità di uno scioglimento dell'unione domestica si esclude una partecipazione reciproca al patrimonio (vedere anche le note legali alla "convenzione matrimoniale con separazione dei beni"). 

2. Motivi per la stipula di una convenzione patrimoniale

Diversi sono i motivi per cui i partner registrati intendono derogare dalla separazione dei beni e stipulare una convenzione patrimoniale, tra cui:

· una garanzia finanziaria per il partner che ha un reddito basso;

· la prevenzione di conflitti all'atto della divisione dei beni;

· la considerazione degli interessi dei figli dei partner;

· la garanzia di successione nell'impresa da parte del partner sopravvissuto;

· la regolamentazione di rapporti patrimoniali particolari, ecc.

3. Contenuto della convenzione patrimoniale

Contenuto ed entità della convenzione patrimoniale variano a seconda del caso specifico. In particolare, la convenzione patrimoniale può essere abbinata anche a un contratto successorio (p.es. istituzione del partner quale erede universale, legati ecc.). Si consiglia una consulenza legale per predisporre regolamentazioni personalizzate. 

Una convenzione patrimoniale deve sempre riportare le seguenti informazioni:

· nome, cognome, indirizzo delle parti contraenti;

· data di registrazione dell'unione domestica;

· dati relativi a discendenti e genitori;

· dati relativi al regime della partecipazione agli acquisti;

· data e firma autografa delle parti contraenti e del notaio.

La convenzione patrimoniale ha per oggetto principale il passaggio dal regime ordinario della separazione dei beni alla partecipazione agli acquisti (vedere punto 2 del modello di convenzione). 

Oltre al cambio di regime dei beni, i partner registrati possono adeguare la partecipazione agli acquisti al modello della loro unione domestica - proprio come avviene nella convenzione matrimoniale tra coniugi. La legge consente infatti varie modifiche.

I partner possono scegliere di concordare una modalità di partecipazione agli acquisti diversa da quella del 50% prevista per legge. In particolare, nel caso di morte di un partner si può decidere di conferire l'intero aumento al partner sopravvissuto (vedere punto I.A.3.1 del modello di convenzione). Si deve prestare attenzione a non pregiudicare i diritti alla legittima dei discendenti (per analogia con l'art. 216 CC, art. 25 LUD). Le porzioni spettanti ai genitori dei partner non sono invece tutelate.

È anche possibile regolamentare la partecipazione all'aumento nell'eventualità in cui il partner sopravvissuto faccia registrare un'altra unione. In questo caso, può accadere che l'agevolazione iniziale non corrisponda più alla volontà del partner deceduto (vedere punto I.A.3.2 del modello di convenzione). 

Mediante la convenzione, i partner possono anche dichiarare beni propri acquisti destinati all’esercizio di una professione od impresa. Si possono inoltre escludere i redditi dei beni propri dagli acquisti (per analogia con l'art. 199 CC). 

4. Forma della convenzione patrimoniale

La convenzione patrimoniale deve essere redatta in forma scritta, firmata personalmente dai partner e autenticata con atto pubblico. In questo modo, si garantisce che il pubblico ufficiale sia informato della situazione giuridica e che sia dichiarata l'effettiva volontà delle parti. Le prescrizioni di forma valgono anche per la modifica o l'annullamento della convenzione patrimoniale, da eseguire di comune accordo. 

5. Validità e annullamento della convenzione patrimoniale

Una convenzione patrimoniale può essere già stipulata prima della registrazione dell’unione domestica e ha effetto con il compimento di tale atto pubblico. È possibile stipulare una convenzione patrimoniale anche in qualsiasi momento successivo. In particolare, si può concordare che il nuovo regime della partecipazione agli acquisti debba valere con effetto retroattivo alla data di registrazione. 

La convenzione patrimoniale può essere modificata o annullata in qualsiasi momento di comune accordo. Si può quindi ripristinare il regime ordinario della separazione dei beni, anche in questo caso con effetto retroattivo. 

Se non esiste accordo tra i partner sulla convenzione patrimoniale, il giudice può disporre la separazione dei beni anche su istanza unilaterale di un componente della coppia (art. 25 cpv. 3 LUD). A tale scopo deve sussistere un grave motivo secondo l'art. 185 CC come, per esempio, l'indebitamento eccessivo dell'altro partner.

6. Compilazione di un inventario dei beni

Si può anche pensare alla possibilità di redigere un inventario dei beni (art. 20 LUD) nell'ambito della stesura di una convenzione patrimoniale. L'inventario, da autenticare con atto pubblico, è utile all'assunzione delle prove (vedere anche note legali e modello per la stesura di un inventario).

Convenzione patrimoniale

tra

Nome Cognome
nato/a il
Via, n., NPA Località



di seguito "partner 1"

e

Nome Cognome
nato/a il
Via, n., NPA Località



di seguito "partner 2"

Preambolo

Nel desiderio di regolamentare i nostri rapporti di diritto patrimoniale ai sensi dell'art. 25 LUD, stipuliamo la seguente convenzione:

1. 
Constatazioni [Attenzione: selezionare singoli punti o cancellare le voci che non interessano.]
1.1
Il ________ [data] abbiamo contratto un'unione domestica registrata presso l'ufficio dello stato civile di  ___________ [località]. 

1.2
Finora non abbiamo stipulato alcuna convenzione patrimoniale.

1.3
Non abbiamo figli [variante: Il partner 1 non ha figli. Il partner 2 ha un figlio ________[nome cognome], nato il _______. I nostri genitori sono ancora in vita.

2. 
Regime della partecipazione agli acquisti


Assoggettiamo i nostri rapporti di diritto patrimoniale al regime della partecipazione agli acquisti ai sensi degli artt. 196-220 CC.


Il regime della partecipazione agli acquisti dovrà valere a partire dalla firma della presente convenzione [variante: con effetto retroattivo alla data di registrazione della nostra unione domestica].

3. Assegnazione dell'aumento

3.1 
Morte di un partner

Alla morte di un partner, la somma dei due aumenti dovrà essere interamente assegnata a quello sopravvissuto (per analogia con l'art. 216 cpv. 1 CC). Prendiamo atto che la presente convenzione non deve pregiudicare i diritti alla legittima di eventuali discendenti di un partner (art. 25 cpv. 2 LUD).

3.2
Nuova unione domestica registrata o matrimonio del partner sopravvissuto

Se il partner sopravvissuto contrae una nuova unione domestica registrata o si sposa, la quota del partner deceduto retrocede agli eredi che l’avrebbero ricevuta alla sua morte secondo il principio della partecipazione alla metà dell’aumento conseguito dall'altro (per analogia con l'art. 215 CC). 

3.3
Scioglimento giudiziario, dichiarazione di nullità o disposizione di separazione dei beni

In caso di scioglimento giudiziario, dichiarazione di nullità dell'unione domestica registrata o qualora il giudice disponga la separazione dei beni, vale la norma di legge per cui a ciascun partner spetta la metà dell’aumento conseguito dall’altro (per analogia con l'art. 215 CC). Resta riservato l'art. 24 LUD. Manteniamo questo ordinamento di legge.

4. 
Modifica e annullamento della convenzione


La modifica e l'annullamento della presente convenzione devono essere pattuite di comune accordo, per iscritto e autenticate con atto pubblico.


Le parti contraenti dichiarano che il notaio ha dato lettura a esse della presente convenzione patrimoniale e che tale atto è conforme alla loro volontà.

______________________, il _____________

Luogo

Data

___________________________


___________________________

Firma partner 1 



Firma partner 2

[Conferma del notaio]


